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Tavole di mortalità per la Svizzera 2008/2013 
 

La speranza di vita degli uomini aumenta più rapidamente 
rispetto a quella delle donne  
 
Neuchâtel, 31.03.2017 (UST) – Per il periodo 2008/2013, la speranza di vita alla nascita delle 
persone residenti in Svizzera era pari a 80,1 anni per gli uomini e a 84,5 anni per le donne. Nel corso 
dei primi dieci anni del XXI secolo, l’aumento è stato di 2,9 anni per gli uomini e di 1,7 anni per le 
donne. Nonostante la progressione abbia subito un leggero rallentamento, la speranza di vita alla 
nascita di donne e uomini residenti in Svizzera è sempre tra le più elevate al mondo. Questi i 
principali risultati delle nuove tavole di mortalità pluriennali della Svizzera calcolate dall’UST per il 
periodo 2008/2013. 
 
La differenza tra la speranza di vita delle donne e quella degli uomini è diminuita nel corso del 
decennio tra le tavole del 1998/2003 e quelle del 2008/2013. Passando da 77,2 a 80,1 anni, la 
speranza di vita alla nascita degli uomini è aumentata di 2,9 anni, mentre quella delle donne soltanto 
di 1,7 anni, passando da 82,8 a 84,5 anni. La differenza tra i sessi è passata da 5,6 a 4,4 anni. Questa 
diminuzione è comparabile a quella osservata per il decennio precedente (1,2 contro 1,3 anni tra le 
tavole del 1988/1993 e quelle del 1998/2003). Occorre sottolineare che fino alle tavole del 
1988/1993 si osservava regolarmente un incremento della differenza tra i sessi. Il marcato aumento 
della speranza di vita constatato per gli uomini corrisponde a un notevole calo della mortalità tra gli 
uomini in età avanzata accompagnato da un decremento, più contenuto ma regolare, della mortalità 
nelle altre fasce d’età.  
 
Evoluzioni in funzione delle cause di morte 
L’aumento della speranza di vita alla nascita per gli uomini è dovuto per tre quarti al calo della 
mortalità correlato a tre cause di morte, ovvero per il 40% le malattie cardiovascolari, per il 20% i 
tumori e per il 15% le morti violente. La situazione è analoga per quanto riguarda le donne: l’aumento 
della speranza di vita è dovuto nella misura del 75% al calo della mortalità correlato a due cause di 
morte, ovvero le malattie cardiovascolari (60%) e i tumori (15%). 
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Gli Svizzeri tra i più longevi a livello internazionale 
Gli Svizzeri godono sempre di una speranza di vita alla nascita tra le più elevate al mondo. Nel 2010, 
gli uomini residenti in Svizzera erano preceduti soltanto dagli Islandesi (80,2 anni). Nonostante 
l’andamento della speranza di vita osservato per le donne residenti in Svizzera abbia subito un 
rallentamento, queste ultime presentano una delle speranze di vita alla nascita più elevate al mondo, 
insieme alle donne del Giappone (86,3 anni), della Spagna (85,0 anni), di Singapore (84,7 anni) e della 
Francia (84,6 anni). 
 
Gli uomini di 65 anni possono sperare di vivere ancora 18,9 anni, le donne 22 anni 
Nel corso degli ultimi dieci anni, la speranza di vita a 65 anni è passata da 17,1 a 18,9 anni per gli 
uomini e da 20,9 a 22,0 anni per le donne. Fino al 1930 circa, l’andamento della speranza di vita alla 
nascita era dovuto al calo della mortalità delle persone di 65 anni o più in misura inferiore al 10%. Nel 
periodo 2000-2010 tale percentuale si attestava al 53% per gli uomini e al 62% per le donne. 
L’aumento della speranza di vita alla nascita durante questo periodo è riconducibile in primo luogo al 
calo della mortalità tra le persone in età pensionabile. Per le donne si osserva pure che oltre il 30% di 
questo aumento è dovuto al calo della mortalità delle donne di 80 anni e più.  
 
Le persone sposate vivono più a lungo 
La mortalità delle persone sposate rimane nettamente inferiore rispetto a quella delle persone aventi 
uno stato civile differente. Se i quozienti di mortalità si stabilizzassero sui valori osservati tra il 2008 
e il 2013, il 92% degli uomini sposati di 30 anni raggiungerebbe il 65° compleanno, contro l’85% 
soltanto dei divorziati, l’82% dei celibi e il 79% dei vedovi della stessa età. Nel caso delle donne, 
queste percentuali sarebbero pari al 95% e al 90-92% per gli altri stati civili. Occorre comunque 
sottolineare che le differenze tra gli stati civili rimangono molto marcate anche a età più avanzate. A 
65 anni, ad esempio, la speranza di vita di un uomo sposato è pari a 19,8 anni, mentre quella di un 
uomo celibe soltanto a 15,8 anni (divorziati e vedovi: 17,1 anni). Anche la speranza di vita di una 
donna sposata di 65 anni, che si situa a 23,6 anni, è nettamente superiore a quella delle donne aventi 
un altro stato civile. La speranza di vita di una celibe, divorziata o vedova di 65 anni è infatti pari a 
20,7, 20,8 rispettivamente 21,4 anni. 
 
 

Le tavole di mortalità pluriennali per la Svizzera 2008/2013 

Dalla fine del XIX secolo, l’Ufficio federale di statistica (UST) produce delle tavole di mortalità 
relative alla popolazione residente in Svizzera per dei periodi di diversi anni (sei anni a partire dalle 
tavole del 1948/1953). Dette tavole sono suddivise per sesso e in funzione dello stato civile e delle 
principali cause di morte. Dato che la popolazione svizzera è relativamente poco numerosa, il 
numero di decessi registrati come pure gli effettivi dei residenti per ciascuna fascia d’età sono 
troppo contenuti per consentire di calcolare valori che permettano di produrre analisi attuariali o 
demografiche precise partendo da un solo anno di osservazione. Le tavole di mortalità create a 
partire dalle osservazioni su un periodo di sei anni, invece, permettono di ottenere valori affidabili 
per studiare nel dettaglio la mortalità in Svizzera. Ogni anno, l’UST produce inoltre delle tavole di 
mortalità complete. Queste ultime sono utili per osservare l’andamento annuo della speranza di vita 
in Svizzera, ma considerate le importanti fluttuazioni annue non dovrebbero essere utilizzate per 
calcoli che richiedono di conoscere la mortalità relativa a ogni fascia d’età delle persone residenti in 
Svizzera. 
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Informazioni: 
Raymond Kohli, UST, Sezione Demografia e migrazione, tel.: +41 58 463 61 53, e-mail: 
Raymond.Kohli@bfs.admin.ch 
Centro d'informazioni della Sezione Demografia e migrazione, e-mail: info.dem@bfs.admin.ch 
Servizio stampa UST, tel.: +41 58 463 60 13, e-mail: media@bfs.admin.ch 
 
 
Offerta online: 
Per ulteriori informazioni e pubblicazioni: www.bfs.admin.ch/news/it/2017-0316 
La statistica conta per voi. www.la-statistica-conta.ch 
Abbonamento alle NewsMail dell’UST: www.news-stat.admin.ch 
 
 

Questo comunicato è conforme ai principi del Codice delle buone pratiche della statistica 
europea. Esso definisce le basi che assicurano l’indipendenza, l’integrità e la responsabilità dei 
servizi statistici nazionali e comunitari. Gli accessi privilegiati sono controllati e sottoposti a 
embargo. 
 
L’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) ha avuto accesso al testo del comunicato 
stampa in maniera limitata, controllata e soggetta ad embargo un giorno prima della sua messa a 
disposizione del pubblico. 
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T1 Andamento della speranza di vita alla nascita, dal 1876/1880 
 

 
 
 
 
T2 Speranza di vita alla nascita, Paesi con le cifre più elevate, 2010 
 

 
 

Periodo di 

osservazione

Differenza

Uomini Donne F-M Uomini Donne Uomini Donne

1876/80 40,64 43,24 2,60 . . . .

1881/88 43,29 45,70 2,41 2,65 2,46 0,41 0,38

1889/00 45,69 48,47 2,78 2,40 2,77 0,24 0,28

1910/11 50,65 53,89 3,24 4,96 5,42 0,31 0,34

1920/21 54,48 57,50 3,02 3,83 3,61 0,38 0,36

1929/32 59,25 63,05 3,80 4,77 5,55 0,48 0,56

1939/44 62,68 66,96 4,28 3,43 3,91 0,31 0,36

1948/53 66,36 70,85 4,49 3,68 3,89 0,41 0,43

1958/63 68,72 74,13 5,41 2,36 3,28 0,24 0,33

1968/73 70,29 76,22 5,93 1,57 2,09 0,16 0,21

1978/83 72,40 79,08 6,68 2,11 2,86 0,21 0,29

1988/93 74,19 81,05 6,86 1,79 1,97 0,18 0,20

1998/03 77,22 82,82 5,60 3,03 1,77 0,30 0,18

2008/13 80,12 84,47 4,35 2,90 1,65 0,29 0,17

Fonti: BEVNAT, ESPOP, STATPOP

Media annuale

Speranza di vita alla nascita Aumento della speranza di vita tra i  periodi di osservazione

Totale

Uomini Donne Totale

Islanda 80,2 Giappone 86,3 Giappone 83,0

Svizzera 80,0 Spagna 85,0 Svizzera 82,3

Israele 79,7 Singapore 84,7 Singapore 82,0

Australia 79,6 Francia 84,6 Spagna 81,9

Giappone 79,5 Svizzera 84,5 Australia 81,9

Svezia 79,5 Italia 84,2 Italia 81,8

Italia 79,3 Australia 84,1 Islanda 81,8

Singapore 79,2 Corea del Sud 84,0 Israele 81,7

Canada 79,0 Israele 83,6 Svezia 81,5

Nuova Zelanda 79,0 Islanda 83,5 Francia 81,3

Spagna 78,9 Svezia 83,5 Canada 81,2

Norvegia 78,8 Canada 83,4 Norvegia 81,0

Paesi Bassi 78,7 Norvegia 83,1 Nuova Zelanda 80,9

Irlanda 78,4 Lussemburgo 83,1 Paesi Bassi 80,8

Malta 78,1 Austria 83,1 Corea del Sud 80,7

Regno Unito 78,1 Finlandia 83,1 Lussemburgo 80,6

Francia 78,0 Grecia 82,9 Irlanda 80,6

Lussemburgo 78,0 Nuova Zelanda 82,8 Austria 80,4

Grecia 77,7 Irlanda 82,8 Grecia 80,3

Austria 77,6 Paesi Bassi 82,7 Malta 80,3

Fonte: OMS


